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Scuole aperte da lunedì in zona gialla, 

ok alla Dad in zone arancioni e rosse 

E' quanto confermato dopo un confronto tra il presidente della 
Regione, Nello Musumeci, e gli assessori all'Istruzione e alla Salute 

07 GENNAIO 2022 

Nella Sicilia gialla scuole aperte da lunedì. Nelle zone arancioni e rosse si potrà 
attivare la Dad. E' quanto confermato dopo un confronto tra il presidente della 
Regione, Nello Musumeci, e gli assessori regionali all'Istruzione, Roberto Lagalla, e 
alla Salute, Ruggero Razza. 

"Le misure urgenti proposte dal governo nazionale per il tracciamento dei contagi 
da Covid-19 nella popolazione scolastica prevedono approcci differenziati in 
relazione al numero degli studenti positivi, alla tipologia del ciclo educativo e allo 
stato vaccinale dei singoli. A questi è necessario attenersi in Sicilia", afferma la 
presidenza della Regione. Le norme vigenti "consentono alle Regioni di intervenire 
con decisioni autonome solo nel caso di zona arancione o zona rossa". 

Ma avverte: "Assieme alle altre Regioni, tenuto conto dell'andamento esponenziale 
della curva epidemiologica, abbiamo evidenziato, tuttavia, perplessità in ordine alla 
possibilità di garantire l'assolvimento delle articolate procedure di testing e di 
monitoraggio sanitario nei tempi e con le modalità contenute nelle disposizioni del 
Consiglio dei ministri". 
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LA PANDEMIA 

Covid, boom di contagi: a Palermo allestiti 

nuovi ospedali da campo 
Dopo Cervello e Civico altro “punto medico avanzato” a Partinico 

07 GENNAIO 2022 

 

Nuove strutture da campo negli ospedali di Palermo per fronteggiare la pressione crescente sulle aree di 

emergenza da parte di pazienti Covid, con le ambulanze in code per ore davanti a pronto soccorso e le 

sirene azionate per protesta da parte del personale sanitario. Dopo i due «punti medici avanzati» in 

tensostruttura all’ingresso degli ospedali Cervello e Civico un terzo ospedale da campo è stato allestito 

anche all’ospedale di Partinico. Questi presidi, organizzati dalla direzione del 118, sono fondamentali  
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per far scendere i pazienti dalle ambulanze e avviare la loro presa in carico. La struttura commissariale 

per la gestione dell’emergenza Covid di Palermo ha messo a disposizione del presidio all’ospedale 

Cervello personale sanitario dalle 8 alle 14 e dalle 14 alle 20 per aiutare i colleghi del pronto soccorso. 

Si stanno approntando, inoltre, altri posti letto Covid all’ospedale di Partinico, all’ospedale Civico e 

allo stesso ospedale Cervello. La rianimazione di Partinico è stata riattivata in rianimazione Covid. 

«Queste ulteriori misure - dichiara il commissario Covid di Palermo, Renato Costa - permetteranno di 

affrontare i prossimi giorni con maggiore serenità, in attesa del raggiungimento del picco, che ci 

auguriamo possa essere tra circa due settimane. Per fortuna, però, va detto che la condizione 

epidemiologica è migliore rispetto al passato: abbiamo un minor numero di morti, le terapie intensive 

non sono sotto pressione come l’anno scorso, la percentuale di vaccinati ci sta aiutando. In conclusione: 

abbiamo buone prospettive per superare questo momento». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

Oms, tumore utero prima forma a poter 
essere eliminata 
07 Gennaio 2022 

 
(ANSA) - ROMA, 07 GEN - Anche se è possibile prevenirlo e curarlo il cancro al collo 

dell'utero è la seconda causa di morte tra le donne in età riproduttiva che si ammalano di 

tumore. Secondo i dati dell'Organizzazione mondiale della sanità nel 2020 questa malattia è 

stata diagnosticata a 604.000 donne nel mondo, più della metà delle quali (340.000) è morta. 

Quasi il 90% dei decessi nel 2018 si è verificato nei paesi a basso e medio reddito, a causa 

dell'accesso limitato ai servizi sanitari pubblici e della mancanza di screening e trattamento. 

Si tratta dunque di una malattia, secondo l'Oms che come poche altre riflette le 

disuguaglianze globali ma anche '' della prima forma di cancro a poter essere eliminata''. 

Secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC), organizzazione 

intergovernativa sotto l'egida dell'OMS, il cancro cervicale si può prevenire con la 

vaccinazione e lo screening per le lesioni precursori. Per eliminare il cancro cervicale come 

problema di salute pubblica, la strategia globale lanciata dall'Oms ha fissato l' obiettivo da  
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raggiungere per tutti i paesi e cioè un tasso di incidenza inferiore a quattro casi per 100.000 

donne. La strategia da adottare, secondo l'Organizzazione si basa su alcuni punti fermi a 

partire dalla vaccinazione contro il papillomavirus umano (HPV) del 90% delle ragazze prima 

dei 15 anni. Il secondo è quello di garantire che il 70% delle donne sia sottoposto a screening 

con un test ad alta prestazione prima dei 35 anni e poi di nuovo prima dei 45 anni. L'ultima 

raccomandazione è che il 90% delle donne con pre-cancro riceva un trattamento e il 90% 

delle donne con cancro invasivo riceva cure adeguate. Dunque l'OMS ha invitato tutti i paesi 

a impegnarsi per migliorare l'accesso alla vaccinazione HPV salvavita e ad espandere lo 

screening, il trattamento e le cure palliative entro il 2030 per arrivare ad eliminare il cancro 

cervicale nel mondo.  
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Covid, l'incidenza raddoppia. Sileri: 
'Ospedali in difficoltà' 
07 Gennaio 2022 

 

"Il tasso di positività del molecolare è al 24% e quello del tampone antigenico ha superato 

l'8%. Sono dati che ci dicono che il virus sta circolando tantissimo. Vero è che la variante 

Omicron nel singolo soggetto può dare una malattia meno grave, un 40% in meno di 

probabilità di ospedalizzazione, ma è anche vero che con questi numeri, se circa l'1 per cento 

va in ospedale e l'1 per mille va in terapia intensiva, stiamo discutendo di numeri assoluti 

molto elevati". Lo ha detto il presidente della Fondazione Gimbe Nino Cartabellotta a Rtl 

102.5. "Ieri sera avevamo quasi 14mila pazienti in area medica e quasi 1470 in terapia 

intensiva - ha spiegato - l'ondata ospedaliera di questa impennata di contagi la vedremo nelle 

prossime settimane, in alcune regioni si cominciano già a vedere ospedali da campo, zone 

nere, insomma una situazione un po' critica". Salgono ancora l'indice di trasmissibilità Rt e  
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l'incidenza dei casi Covid in Italia: l'incidenza riferita a ieri 6 gennaio è infatti pari a 1669 casi 

su 100mila abitanti e raddoppia rispetto al valore di 783 della scorsa settimana. L'Rt sale 

invece a 1,43 dal valore di 1,18 della settimana precedente. Emerge, secondo quanto si 

apprende, dal monitoraggio settimanale Iss-Ministero della Salute all'esame delle cabina di 

regia. Sale il tasso di occupazione in terapia intensiva, che questa settimana è al 15,4% 

(rilevazione giornaliera Ministero della Salute al 06 gennaio) contro il 12,9% (rilevazione 

giornaliera Ministero della Salute al 30 dicembre) della settimana precedente. Il tasso di 

occupazione in aree mediche a livello nazionale sale invece al 21,6% (rilevazione giornaliera 

Ministero della Salute al 06 gennaio) rispetto al 17,1% (rilevazione giornaliera Ministero della 

Salute al 30 dicembre). Lo evidenzia il monitoraggio settimanale Iss-ministero della Salute. 

"Abbiamo un aumento esponenziale dei contagi, siamo a 200mila casi ed è probabile che 

salgano ancora di più, questo fa sì che molte persone preoccupate, spesso con sintomi 

leggeri, vadano giustamente a chiedere assistenza alla rete ospedaliera. Rete che è stata 

ulteriormente riorganizzata nelle ultime settimane per fronteggiare questa ondata. Tutto ciò 

che non è Covid purtroppo viene accumulato, ritardato, posticipato". Lo ha detto il 

sottosegretario alla Salute Pierpaolo Sileri a Radio Cusano Campus. "E' evidente che questa 

ondata probabilmente sarà numericamente molto alta a livello di contagi - ha spiegato - ma in 

proporzione ai contagi verosimilmente la pressione sugli ospedali non sarà come quella che 

avevamo con la variante Delta. C'è un virus che verosimilmente è meno aggressivo e c'è una 

popolazione per la maggior parte vaccinata, questa combinazione fa sì che il sovraccarico per 

la rete ospedaliera sia minore rispetto alle precedenti ondate". Sileri tuttavia ha sottolineato 

che ci sarà comunque "un aumento di ricoveri nei prossimi giorni e la rete ospedaliera deve 

tenersi pronta per gestire questa situazione. Dobbiamo gestire anche l'ordinario. Adesso 

abbiamo anche il problema di operatori sanitari positivi che dunque vanno in quarantena e 

non possono lavorare, questo genera ulteriore difficoltà". "Il virus sembra avere sempre più i 

connotati di una malattia stagionale endemica". Ad affermarlo in un'intervista al 'Corriere della 

Sera' è il direttore sanitario dell'Istituto per le malattie infettive Lazzaro Spallanzani di Roma,  
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Francesco Vaia, il quale spiega: "Il virus non sta più prendendo i polmoni, ma si sta fermando 

alle prime vie aeree, come capita con le più comuni patologie respiratorie". La variante del 

coronavirus Omicron "è poco patogena e presenta un'attenuazione della malattia", prosegue 

Vaia, che riporta i risultati di alcuni studi internazionali: "Quasi l'80% dei contagiati da 

Omicron è pauci o asintomatico". Difficile prevedere nuove ondate del virus. "In autunno si 

penserà a mettere al sicuro gli anziani e i fragili, proprio come da anni si fa con il virus 

stagionale", spiega Vaia. Omicron, seppure meno patogena, resta "molto più contagiosa" 

della precedente variante Delta. "Ragion per cui - afferma Vaia - per evitare l'alta incidenza 

che stiamo osservando, oltre al superamento del brevetto, serve urgentemente un 

aggiornamento dei vaccini contro le varianti". Allo Spallanzani è in fase di sperimentazione la 

nuova pillola anti-Covid. "Dai primi risultati - riporta il direttore sanitario dell'istituto - 

sembrerebbe dare gli effetti sperati: la malattia non si aggrava".    

 










































